
18 l'Unità - SFSP.T DOMENICA 
23 SETTEMBRE 1984 

Così 
in 
campo 
(ore 16) 

Ascoli-Verona 
ASCOLI: Corti; Sabadlnl. 
Citterio; Schiavi, Pochescl. 
Perrone; Novellino, Mar­
chetti, Cantarutti, Hernan-
dez. Nicolini (12 Muraro, 13 
Bogoni, 14 Vincenzi, 16 
Dell'Oglio, 16 lachini). 

VERONA: Garella; Ferroni. 
Marangon I; Volpati, Fonto-
ian, Tricella; Fanna. Briegel. 
Galderisi. Di Gennaro., El-
kjar (12 Spuri, 13 Maran­
gon II, 14 Dona. 15 Bruni, 
16 Turchetta). 

ARBITRO: Magni di Berga­
mo. 

Cremonese-Torino II Fiorentina-Milan 
CREMONESE: Borln; Mon-
torfano. Galvani; Pancheri, 
Paolini, Garzili); Vigano, Bo-
noml, Nicoletta Bencina. 
Chlorri (12 Rigamonti, 13 
Mei, 14 Galbagini, 15 Della 
Monica, 16 Meluso). 

TORINO: Martina; Danova, 
Francini; Zaccarelli, Junior, 
Ferri; Caso, Sclosa, Scha-
chner, Dossena, Serena (12 
Biasi, 13 Corredini, 14 Be-
ruatto, 15 Pileggi, 16 Co­
mi). 

ARBITRO: Mattel di Mace­
rata. 

FIORENTINA: Galli; Gentile, 
Contratto; Orlali. Moz, Pas­
serella; Massaro, Socrates, 
Monelli, Pecci. lachini (12 P. 
Conti, 13 Carobbi, 14 Oc-
chipinti. 15 Pellegrini, 16 
Cecconi). 

MILAN: Terraneo; Baresi, 
Galli; Battistini, Di Bartolo­
mei, Tassotti; Verza, Wil-
kins. Hateley, Evani, Incoc­
ciati (12 Nuciari, 13 Russo, 
14 leardi, 15 Manzo, 16 Va­
lori). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

Inter-Avellino 
INTER: Zenga; Bergomi, Ba­
resi; Mandorlini, Collovatl, 
Ferri; Causlo, Sabato, Alto-
belli, Brady, Muraro (o Rum-

' menlgge) (12 Rocchi, 13 Bi­
ni, 14 Pasinato, 15 Marini, 
16 Pellegrini). 

AVELLINO: Paradisi; Ferro­
ni, Vullo; De Napoli, Garuti, 
Zandonà; Colombo, Taglia­
ferri, Diaz, Colomba. Barba-
dillo (12 Coccia. 13 Pecora­
ro, 14 Amodio, 15 Lucarelli, 
16 Faccini). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del G. 

Juventus-Atalanta | Napoli-Sampdoria || Roma-Como 
JUVENTUS: Tacconi; Fave-
ro. Cabrini; Bonini, Pioli, 
Scirea; Briaschi, Tardelli, 
Rossi, Platini, Boniek (12 
Bodini, 13 Caricola. 14 
Prandelli. 15 Umido, 16 Vi-
gnola). 

ATALANTA: Benevelli; 
Osti, Gentile; Perico. Soldà. 
Magnocavallo; Agostinelli. 
Magri. Pecione, Stromberg, 
Donadonl (12 Drago, 13 Co-
dogno, 14 Velia, 15 Moro, 
16 Fattori). 

ARBITRO: Pezzella di Frat-
tamaggiore. 

NAPOLI: Castellini; Soldini. 
Carannante; Celestini, Fer­
rarlo, De Vecchi; Bertoni, 
Bagni, Penzo,. Maradona. 
Dal Fiume (12 Di Fusco. 13 
Ferrara, 14 De Rosa, 15 Na­
politano, 16 Chìaiese). 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini, Pellegrini; Pari, Viér-
chowod, Renlca; Scanziani. 
Souness, Mancini, Becca-
lossi. Vialli (12 Bocchino. 
13 Golia. 14 Casagrande. 
15 Salsano, 16 Gabbaro). 

ARBITRO: Paparesta di Ba­
ri. 

ROMA: Tancredi; Oddi, Ri­
ghetti; Burianl. Nola. Maldo* 
ra; Conti, Cerezo, Pruzzo, 
Giannini (Chierico). Oraziani 
(12 Matgloglio. 13 Lucci, 14 
Di Carlo, 15 Chierico o 
Giannini, 16 Iorio. 

COMO: Giuliani; Tempesti­
li, Ottoni; Centi, Guerrìni, 
Gobbo; Manarin, Matteoli, 
Corneliusson, MQIIer, Fusi 
(12 Della Corna, 13 Inver-
nizzi, 14 Notaristefano, 15 
Didonó, 16 Todesco). 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 

Udinese-La^io 
UDINESE: Brini; Galparoli, 
Rossi; Gerolin, Edinho, Cat­
taneo; Carnevale, Mauro, 
Selvaggi. Zico, De Agostini 
(12 Fiore, 13 Dominissini, 
14 Billia, 15 Papaia, 16 
Montesano). 

LAZIO: Orsi; Storgato. Fili-
setti; Vianello, Batista, Po-
davini; Torrisi, Manfredo­
nia, Giordano, Leudrup, 
Fonte (12 Cacciatori, 13 
Spinozzi, 14 Garlini, 15 Ca-
listi. 16 Marini). 

ARBITRO: Lanose di Messi­
na. 

ovaci ancora, campiona 
Il torneo delle meraviglie ha 

deluso all'avvio. Staremo a vedere 
oggi: il Napoli cerca il riscatto 
ma è Fiorentina-Milan il «clou» 

Riecco il campionato. Quello 
che doveva essere delle meravi­
glie e che invece, al suo avvio, 
ha deluso profondamente un 
po'tutti. Aveva infatti promes­
so spettacolo d'altissimo Uvei' 
lo, e dunque gol a go-go, ed ha 
al contrario dispensato partite 
mediocrissime e gol col conta­
gocce. Ovvio sia dunque atteso 
oggi, con tante speranze e aual-
che preoccupazione, alla dove­
rosa prova d'appello. S'era for­
se con troppa disinvoltura vo­
luto identificarlo, il campiona­
to, soprattutto con Maradona, 
e poiché proprio Maradona, e 
con lui naturalmente U suo Na­
poli, è sorprendentemente nau­
fragato a Verona, giusto su Na­
poli e su Maradona è principal-
mete accentrato l'interesse di 
questa sua seconda giornata. 
Arriva, a Fuorigrotta, la Sam-
pdoria che ostentagrosse ambi­
zioni e vanta solide credenziali, 
e occasione migliore, giusto 
perché di notevolissimo impe­
gno, alla ttroupe* di Juliano e 
Ferlaino non poteva capitare. A 
Napoli, inutile tentar di na­
sconderlo con interviste troppo 
ingenue o troppo scopertamen­
te «furbe», la batosta di Verona 
ha avuto l'effetto scioccante di 
una inaspettata doccia fredda 
che ha di molto raffreddato, in 
qualche caso fino al patetico 
scoramento, l'entusiasmo dei 
giorni belli del pre-campionato. 
Qualche screzio, o quantomeno 
qualche dichiarazione non del 
tutto priva di sottintesi tra Ma­
radona e J7 resto della squadra, 
e viceversa, hanno ovviamente 
peggiorante la situazione, e in 
queste condizioni la vittoria 
adesso èd'obbligo. Solo che 
strapparla alla Sampdoria non 
sarà di sicuro facile. I blucer-
chiati recuperano forse Fran­
cis, bloccato stavolta non al so­
lito ginocchio destro ma all'al­
tro, e ripresenteranno al posto 
del giovane Salsano quello 
Scanziani di cui, nei panni di 
Bersellini, non faremmo mai a 
meno. Altra novità, ma al livel­
lo forse di dettaglio, visto che 
l'uno vale tutto sommato l'al­
tro, è che stavolta giocherà 
Mancini al posto di Vialli. Sulla 
carta, dunque, un gradissimo 
match che promette spettacolo 
e gol. L'augurio ovvio che le 
mantenga. 

Altro incontro-clou a Firen­
ze dove a far visita ai viola 
scenderà il Milan. Due squadre 
attese con impazienza alla ve­
rifica dopo un periodo di prove 
contrastanti, più per il gioco 
che per i risultati, che hanno 
lasciato fin qui con il palato un 
poco amaro tifosi, tecnici e 
buongustai del football in gene­
re. La Fiorentina, è vero ha vin­
to a Roma con la Lazio e in 
Turchia per la Coppa, ma certe 
perplessità rimangono: su So­
crates, soprattutto, su Monelli, 
più in genere sul collettivo sal­
vato fin qui da san Pecci. 

11 Milan, dal canto suo, ha 
ancora d'entrare negli schemi 
di Liedholm e da risolvere 
qualche problema, non solo e 
non propriamente tecnico, con 
i due inglesi rivelatisi, con mille 
ragioni o meno, di pretese gros­
se e gusti fini. L'essenziale co­
munque è far dimenticare sul 
campo certe piccole beghe. E 
oggi il Milan e i suoi inglesi si­
curamente ci proveranno. Una 
partita dunque tutto pepe che 
non mancherà di soddisfare, 
vogliamo almeno sperarlo, an­
che i palati più esigenti. 

Grande attesa anche per 
l'Inter, chiamata a far scordare 
a San Siro la figuraccia di Bu­
carest in Coppa. Avversario per 
l'occasione sarà l'Avellino, una 
provinciale grintosa e dalla pel­
le dura che potrebbe non risul­
tar facile ridurre alla ragione. 
S'è infatti parlato, a proposito 
della squadra battuta inopina­
tamente dallo SportuL di sfor­
tuna, di pali ed altro che potes­
sero in qualche modo gustifica-
re la brutta figura, ma la realtà 
è che troppi sono stati gli erro­
ri, pali compresi, inqualificabi­
le U rinunciatario comporta­
mento della compagine, del re­
sto tecnicamente e fisicamente 
alle corde in più d'un punto, da 
un certo momento in avanti. 
S'è parlato anche di Rumme-
nigge, assente per infortunio e 
per squalifica, ma per quanto 
utile possa essere Rummenig-
ge, non crediamo possa far mi­
racoli, come non riesce a farne 
Maradona nel Napoli. 

Altra grande non poco delu­
sa sembra al momento la Ro­
ma. Abituata da anni a Lie­
dholm sembra non aver ancora 
recepito Eriksson. L'assenza di 
Falcao aggrava ovviamente le 
cose, ma e chiaro che, indipen­
dentemente dall'asso brasilia­
no, qualcosa tra i giallorossi 
non funziona più come dovreb­
be e come ha fino a ieri funzio­
nato. Crisi di rigetto? Troppi 
galli nel pollaio? Giusto oggi 
all'Olimpico col Como comin­
ceremo magari a saperne di più. 

Tutta letizia invece alla Ja­
ve, reduce dal trionfo finlande­
se. EU pericolo sta giusto qui, 
d'addormentarsi su troppo fa­
cili allori, cosa che la vispa Ala-
tanta sicuramente non perdo­
nerebbe. Trapattoni è però uo­
mo saggio e non avrà certo di­
menticato le dovute raccoman­
dazioni: specie ai giovani come 
il sempre più sorprendente Pio­
li o ai casati come potrebbe es­
sere Rossi dopo la tripletta di 
Tempere. Rèsta poi Platini: 
reale o fittizio il suo migliora-
mente e tecnico e agonistico re­
gistrato in terra finnica? È quel 
che oggi vedremo. 

Chiudono il programma infi­
ne Ascoli-Verona, Udinese-La­
zio e Cremonese-Torino: tre 
bellissimi match dall'esito sulla 
carta incerto, e dunque da par-' 
te loro avvincenti. Buona do­
menica a tutti, si capisce. 

Bruno Panzera 

COMUNE DI SERRA RICCO 
PROVINCIA DI GENOVA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

per f esecuzione di lavori ol assestamento e bitumazione di strade 
comunai sterrate. 
L'ammontar» delie opere a basa d'appalto è rJ L. 131.322.000, 
oltre I.V.A. e si procederà mediante licitazione col sistema previsto 
dall'art. 1 . leu. A), della legge 2 / 2 / 7 3 . n. 14. Sono escluse offerte 
in aumento. 
Le domande di partecipazione, redatte in foglio rjl carta bollo, do­
vranno pervenire all'Ufficio Segreteria del Comune entro a 25 set­
tembre. 
A l a domanda dovrà essere allegata copia del certificato di iscrizione 
aTA-N.C. per l'importo e categoria di competenza. 
I lavori sono finanziati con mutuo deBa Cassa depositi e prestiti e 
nei'eventuale computo degf interessi per ritardato pagamento ver­
rà applicata la norma di cui all'art. 13. ultimo comma del D.L. 
2 8 / 3 / 1 9 8 3 . n. 55 . convertito in legge 2 6 / 4 / 1 9 8 3 . n. 1 3 1 . 
Le domande di partecipazione non vincolano r Amministrazione. 
Sarra Ricco. 14 settembre 1984. 

IL SINDACO 
(Cross Mario) 

avvisi economici 
AlASSO-LAiGUEGUA. Penscne 
Laura, sul mare, cucina accurata. 
conlorts ori imo servino, offre setti­
mana a L I5O00OO1B2/49182 

(402) 

OlTTE allidano domtcìio laci'i lavo­
ri Scrivere SERlP. Casella 101 Ica­
rio 1393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ indipen­
dente da svolgersi nella propria zo­
na di residenza ollresi a or-iurte 

desiderose di aumentiste i propri 
guadagni Rictvedesi serietà, rjispo-
mWiià di poche ore settimanali e 
capitale liquido mimmo di l*e 
9 900000 Scrivere comunicando 
mdVitro e recapito telefonico a 
cassetta SPI 20/U - 31100 Treviso 

T I401) 

CHIresi in abbinamento prodotto di 
consumo a venditori di caldaie trat­
tamento cnteressante Casella 22/B 
SPI 20100 MILANO 14031 

• Un diffìcile compito per UEDHOLM e il Milan contro la Fio* 
rentine. A Rome non manca chi già rimpiange il «barone» 

ROMA — Sven Eriksson, Il 
«direttore tecnico» della Ro­
ma, fa concorrenza al pipi­
strelli. Ci rilascia, Infatti, 
l'Intervista all'imbrunire, 
che "• dovrebbe, viceversa, 
suggerire 11 dolce tepore del­
le pareti domestiche. Non è 
un «sergente di ferro», ma si­
curamente ha un carattere 
forte. Non gradisce l'Ipocri­
sia o che si Inventino notizie, 
come quella che lo voleva 
giovedì in Toscana, mentre 
si trovava a Roma. Comun­
que se è disponibile ti rende 
il lavoro ugualmente diffici­
le. I «processi» intentati alla 
Roma non lo hanno scosso 
più di tanto, anche se qual­
che «fallo» deve pur ammet­
terlo. Ovviamente ci slamo 
avvalsi dell'opera del giova­
ne che gli fa da interprete: 
capisce un po' ad orecchio 
l'italiano ma non lo parla. 

— Ci vuol tempo per dige­
rire nuovi schemi. Su questo 
tutti sono d'accordo. Ce però 
chi adombra l'ipotesi che lei 
non abbia gli uomini adatti. 
È d'accordo? • 

«Sulla esperienza di Lie­
dholm non posso avanzare 
commenti. Sono convinto di 
avere gli uomini adatti. D'al­
tra parte non si può arrivare 
a definire catastrofico il gio­
co della Roma. Abbiamo gio­
cato bene ed anche meno be­
ne. Eppure nelle due partite 
che abbiamo giocato cosi co­
si (vedi Avellino e Steaua, 
ndr), ci slamo guadagnati 3 
pùnti. Criticare va bene, ma 
non In modo prevenuto». ~ 

— Contro lo Steaua c'è chi 
ha voluto gettare la croce ad* 

Lo Bello chiacchierone 
non piace alla Disciplinare 
che lo punisce per sei mesi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Rosario Lo Bello 
è stato squalificato fino all'8 
gennaio del 1985 per avere rila­
sciato dichiarazioni lesive ed 
antiregolamentari alla stam­
pa.!] che significa, nel caso la 
Commissione disciplina d'ap­
pello dell'AIA, presieduta da 
Ferrari-Aggradi, non gli ridu­
cesse la punizione, la perdita 
della qualifica di «intemaziona­
le». Il processo di prima istanza 
si è tenuto ieri mattina al Cen­
tro tecnico federale di Cover-
ciano. Rosario Lo Bello — è 
stato ascoltato dalla Commis­
sione disciplina nazionale del-
l'AIA, presieduta da Pasturen-
t i Dopo il colloquio l'arbitro si­
ciliano, che già in altra occasio­
ne era stato censurato dal-
l'AIA, non ha voluto rilasciare 

dichiarazioni. Ha solo fatto in­
tendere di non condividere la 
decisione e che entro quindici 
giorni presenterà appello. Allo 
stesso tempo Lo Bello — visto 
che il regolamento lo permette 
— chioderà gli atti del proces­
so. D 9 luglio scorso Lo Bello a 
seguito delle dichiarazioni rila­
sciate a tre quotidiani (Messag­
gero, Tempo, Tuttosport) fu 
sospeso. Ieri mattina la Com­
missione disciplina ha esami­
nato gli atti ed ha ascoltato lo 
stesso Lo Bello. La Commissio­
ne ha deliberato di infliggere 
all'arbitro internazionale La so­
spensione temporanea fino 
all'8 gennaio del 1985. 

I. C 

Per Rosario Lo Bello, dopo 

la sospensione, è arrivata una 
dura punizione. Sono i primi 
segni di una severità ampia­
mente pubblicizzata dai santo­
ni dell'AI A, verso i contrav­
ventori delle leggi del settore. 
Una severità che potrebbe an­
che starci bene, se fosse uguale 
per tutti e se avesse solo ti fine 
di mantenere pulito l'ambien­
te. 

Però le accuse continuano a 
fioccare. Dopo Casarin e Meni­
cucci, le ha ripetute anche Lo 
Bello nel villaggio vacanze <U 
BrucolL Viene spontaneo pen­
sare che qualcosa di oscuro esi­
sta anche se finora nessuno de­
gli accusatori ha mai provato 
le sue accuse. Non vorremmo 
che questa severità sia usata 
per coprire con un velo un set­
tore troppo chiacchierata. 

Cartellino rosso 

Povero Nicolazzi. nessuno è »J (ZflZQ 
d'accordo col suo piano per la # 
casa che adesso gk casca in te- I/j Vtgi/M 
sta (tanto per restare in argo- *"* *"»»»•*> 
mento) quest'altra tegola, la «rVat*»iyi 
tegola del problema della casa IUTFIU 
per i calciatori stranieri. « • 

L'ultima grana è quella dei tlQ fìttili 
due inglesi del Milan, Wilkins 
e Hcteley che, quando hanno WVHltlYP 
raggiunto una sufficiente di- #/••••**•? 
mestichezza con la lingua ita­
liana, leggendo i giornali han­
no scoperto che ai loro co-im­
migrati Rummenigge, Mara-
dono, Socrates e via importan- • 
do, le società hanno dato non 
solo barcate di miliardi, ma an­
che auto di lusso per raggiun­
gere confortevolmente le ville 
con parco, piscina, voliera per 
uccelli esotici, scuderia e vetri 
antiproiettili. A loro, invece, 
niente: la solita bidonata. 

I due britannici ci sono ri­
masti malissimo e hanno pre­
notato i posti in aereo per tor­
narsene in Patria: che cosa si 
credeva che fossero, il presi­
dente Farina, i figli della ser­
va? Naturalmente i dirigenti 
del Milan li hanno inseguiti a 
Linate e prima che arrivassero 
alla sala partenze gii hanno f) WILKINS 

consegnato 2 Mercedes turbo 
diesel. Chiavi in mano. Resta il 
problema della-casa ma gli 
hanno garantito che anche lo­
ro avranno la villa sul lago di 
Como, con la piscina, U moto­
scafo àltimbarcadero e la cap-. 
pella privata, in caso avessero 
una profonda fede religiosa. 

A questo punto non è che 
non veda che il problema co­
mincia a farsi seno. Ancora un 
ondata ai centrocampisti e 
mezze punte e alla crisi degli 
alloggi si aggiungerà quella 
delle ville con parco e piscino; i 
dirigenti delle squadre di cal­
cio chiederanno a Nicolazzi 
dei mutui agevolati per poter 
iniziare la costruzione intensi­
va di ville con piscina. È preve­
dibile che in tempi ragionevol­
mente brevi ce ne sarà una for­
te richiesta; non si capisce per­
chè, infatti. Paolo Rossi o Bru­
no Conti, Pruzzo o Baresi non 
dovrebbero esigere anche loro 
la Lamborghini Miura e la villa 
col campo da tennis: cos'è, so­
no più brutti? (effettivamente 
Conti lo è, ma non è un buon 
motivo). 

Kim 

Partite 
e arbitri 

di Serie B 

Arezzo-Empoli: Lombardo; Bologna-Pisa: Esposito; 
Cagliari-Cesena: Frigerlo; Campobasso-Bari: Da Pozzo; 
Catanla-Sambenedettese: Boschi; Genoa-Taranto: Tu-
bertini; Lecce-Varese: Pellicano; Monza-Padova: Testa; 
Parma-Perugia: Baldi; Pescara-Triestina: Gabrielli. 

Eriksson si difende: 
«Il passato è passato 
evitiamo i rimpianti. 
E una Roma nuova» 

dosso a Buriani, parlando di 
vice-Falcao mancato. Lei che 
cosa ha da dire al riguardo? 

«Intanto che Burianl non 
era 11 vice-Falcao, inoltre 
non si possono pretendere da 
Buriani : finezze tecniche. 
Sappiamo tutti che è un 
combattente. Burianl non ha 
sbagliato. Quando la squa­
dra va male la responsabilità 
è di tutti: giocatori e tecnici 
compresi. Eppol come si fa a 
parlare di Buriani in quel 
termini? Sono due giocatori 
dalle caratteristiche comple­
tamente diverse». 

— Velocizzare gli schemi 
non presuppone una grande 
precisione negli appoggi? 

«Certamente, perché 11 cal­
cio è la tecnica del piedi, tan­
to che Io si sviluppi per linee 
orizzontali o verticali». 

— Abbiamo notato che la 
difesa non fa spesso (come ac­
cadeva con Liedholm) ricorso 
al fuorigioco, mentre il pres­
sing è pressoché assente. 

Com'è? 
«La tattica del fuorigioco 

la mettiamo in atto a tratti, 
quando cioè è necessario, 
non ne facciamo cioè una re­
gola fissa. Pressing è una pa­
rola che aborrisco. Dobbia­
mo Invece imparare a svi­
luppare di più l'Iniziativa a 
centrocampo: dobbiamo cioè 
diventare più aggressivi». 

— Terzini e centrocampisti 
dovrebbero inserirsi a turno. 
Invece finora nulla. Perché? ; 

«Certamente ci vuole tem­
po per assimilare - nuovi 
schemi: la nostra non è più 
una "zona" totale. Dobbia­
mo basare la nostra azione 
sul ritmo. Giocando, andan­
do avanti lo acquisteremo. 
C'è già chi ha parlato di crisi 
della Roma. Non diciamo 
sciocchezze. Ci sono Indub­
biamente meccanismi da 
mettere a punto, ma ciò si 
può fare meglio se ci si lascia 
lavorare in pace, se ci si la­
scia tranquilli». • 

— I lanci lunghi di Di Bar­
tolomei non vi avrebbero fat­
to comodo? 

«Di Bartolomei non sta più 
nella Roma: lui rappresenta 
11 passato, la Roma deve 
guardare avanti. Forse che 
Falcao non ha anche questo 
compito? Ci manca Falcao, 
anche se è vero che un uomo 
non fa una squadra, ma per 
l'economia del nostro gioco è 
insostituibile. Quando non 
c'è lui è chiaro che Clagluna 
debbe impostare un centro­
campo tatticamente diver­
so». ' • " ' • . ' - - : 

— Pruzzo, si è «lamenta­
to», parlando del lavoro di 5 
anni che può venire gettato 
al vento. Lo ha fatto anche 
con lèi? 
- «Ma lei è sicuro che Pruzzo 
abbia dette quelle precise pa­
role? Con me e con Clagluna 
non ci sono problemi. Se 
Pruzzo deve sfogarsi lo fac­
cia con noi». *•' 

— Abbiamo notato, se non 

andiamo errati, che la Roma 
migliore viene fuori negli ul­
timi 20'. Anche lei è d'accor­
do? -

«Verissimo quello che lei 
dice, e che nessuno ha mal 
rilevato. Ecco, lo spero che 
da quei 20' si passi ai 90': al­
lora sì che 1 tifosi si potranno 
godere la vera Roma. Una 
Roma diversa rispetto al 
passato, ma né slmile né una 
brutta copia del Benflca o 
del Goteborg. L'importante è 
non stravolgere 11 gioco "an­
tico" della Roma ma saperlo 
modernizzare rendendolo 
così meno prevedibile. Se 
non tutti 1 giocatori hanno 
20 anni, non è detto che non 
si possa essere lo stesso a po­
sto atleticamente. Ma è chia­
ro che bisogna portare pa­
zienza». 

— I rapporti con la slam* 
pa: erano migliori quando al­
lenava Goteborg e Benf ica? 

«Certamente sì. Talvolta 
leggendo quello che pubbli­
cano certi giornali italiani si 
resta delusi. In Svezia e Por­
togallo i toni, le critiche non 
erano così accese. Sia chiaro, 
però, che l'apporto della 
stampa è necessario. Anche 
la critica lo è, sempre che 
non sia però preconcetta e ri­
spetti le giuste proporzioni. 
Comunque le critiche che ci 
sono state mosse per le pre­
stazioni contro Avellino e 
Steaua in linea di massima 
erano motivate. Faremo me­
glio già contro il Como, però 
niente processi o sentenze... 
capitali». • 

Giuliano Antognoli 
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